AL TERMINE DELL’INCONTRO DI QUESTA SERA

POSSIAMO CONCLUDERE CHE…

Paolo scrive alla comunità di Corinto per le gravi tensioni e divisioni che si formano all’interno della comunità stessa.  Davanti a questi problemi, ricorda ai Corinzi la parola della Croce da cui sono stati generati alla fede, parola che ha al centro lo scandalo e la follia del corpo del Crocifisso, non fa un discorso moralistico alla “volèmose bene”.

La ricerca religiosa dei Giudei esige “segni” per riconoscere la presenza di Dio, la croce sembra loro contraria alle Scritture e alla rivelazione del Dio d’Israele. La Bibbia mi dice che il crocifisso è maledetto da Dio. Si ricordi che la morte per supplizio era un’espressione del castigo divino sul malfattore, così come si riscontra in Dt 21,23: “Il suo cadavere non dovrà rimanere tutta la notte sull’albero, ma lo seppellirai lo stesso giorno, perché l’appeso è una maledizione di Dio e tu non contaminerai il paese che il Signore tuo Dio ti da in eredità”. La croce sembra contraddittoria con la manifestazione di Dio, che libera e che salva in modo potente.

Nel caso dei Greci, la croce appare stoltezza, follia, demenza. L’uomo non può accettare l’annuncio cristiano sulla Croce. Essa era il supplicium servile, cioè il supplizio riservato agli schiavi.

Sia Giudei che Greci pretendono di avere un Dio a propria immagine e somiglianza.

Il corpo di Cristo non può essere diviso. Quando io divido la Chiesa divido Cristo. La Chiesa è corpo di Cristo.

La condizione della comunità sembra ricordare la profezia di Geremia (Ger 9,22 Così dice il Signore: “Non si vanti il saggio della sua saggezza e non si vanti il forte della sua forza, non si vanti il ricco delle sue ricchezze), che viene citata esplicitamente alla fine del capitolo (1Cor Chi si vanta si vanti nel Signore).

Come il profeta esortava a non vantarsi per le ricchezze, per la sapienza e per la forza, allo stesso modo la comunità di Corinto dovrà continuamente ricordare che la vera grandezza non sta nelle misure del mondo –misure che sono quelle della sapienza, della forza e del prestigio sociale- bensì nell’elezione da parte di Dio. Tale elezione esclude ogni vanagloria da parte dell’essere umano, ma chiede soltanto gratitudine e umiltà. Basterebbe che i Corinzi richiamassero alla mente la loro vocazione per capire come tutta la vita cristiana sia grazia e impedisca ogni forma di vanto e di superiorità sull’altro 
La logica in cui Dio si è manifestato è la croce. Lo stile di Dio è di svuotamento.

La parola della croce è il luogo dove Dio si narra a noi e ci dice come dobbiamo essere.

Tu, cristiano, devi scandalizzare, ma non nelle divisioni, come Paolo ha abbandonato la sapienza e la sua vanagloria e si è presentato a tutti con la debolezza della croce.

Il luogo del manifestarsi dello stile di Dio è la Parola che abbondantemente ogni domenica ti viene consegnata. Che ne fai di quella Parola? Quanto essa incide sulla vita di ogni giorno?
Ti suggeriamo un “compito”: nelle prossime tre domeniche cerca di prepararti all’ascolto della Parola in un modo un po’ diverso.

Leggi prima di andare in Chiesa il Vangelo e poi durante la settimana cerca di rispondere a queste domande. Diventeranno la discussione del prossimo gruppo di ascolto di febbraio.

Cosa ti dice Gesù in questa domenica attraverso questo vangelo? Che cosa ti ha colpito?
Hai ascoltato l’omelia? Quali sono i punti di forza che porti a casa per la tua riflessione personale? Quali sono i punti oscuri?

Che diversità c’è ad arrivare a Messa con il brano di vangelo già letto e invece ascoltarlo per la prima volta?

Ti chiediamo di scrivere tutto questo e di portarlo al prossimo incontro dei gruppi di ascolto, nella settimana dal 2 al 5 febbraio. Grazie!
Evangelo della domenica 18 gennaio 2009- II del Tempo Ordinario
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 1,35-42

In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 

Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa maestro –, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro.

Evangelo della domenica 25 gennaio 2009- III del Tempo Ordinario
+ Dal Vangelo secondo Marco 1,14-20

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».

Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. 

Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.

Evangelo della domenica 1 febbraio 2009- IV del Tempo Ordinario
+ Dal Vangelo secondo Marco 1,21-28
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. 

Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. 

Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». 

La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.

DOMANDE DA FARSI DAVANTI AD OGNUNO DI QUESTI TRE VANGELI E IN PREPARAZIONE AL PROSSIMO GRUPPO DI ASCOLTO DI FEBBRAIO – Scrivi per ogni domenica la risposta a queste domande… Questo sarà il materiale di partenza per il confronto nel prossimo gruppo di ascolto. GRAZIE!
· Cosa ti dice Gesù in questa domenica attraverso questo vangelo? Che cosa ti ha colpito?

· Hai ascoltato l’omelia? Quali sono i punti di forza che porti a casa per la tua riflessione personale? Quali sono i punti oscuri?

· Che diversità c’è ad arrivare a Messa con il brano di vangelo già letto e invece ascoltarlo per la prima volta?

